
VERSO LA
CONSULTAZIONE
POPOLARE

ull’ammissione della pro-
posta del referendum sul

porta a porta è intervenuto ie-
ri il capogruppo dell’Udc in
consiglio comunale Mario Po-
li.

«Intorno alla ammissibilità di
alcuni quesiti,proposto dal Co-
mitato ”No al porta
porta”,ammessi al
Referendum dalla
Commissione di Ga-
ranzia esprimiamo
tutta intera la nostra
soddisfazione per-
chè finalmente si dà
la parola ai cittadini
su un argomento e
una iniziativa impo-
stata in modo esa-
sperato dalla Giunta
e dall'assessore
Montanari».

Una soddisfazione accre-
sciuta dall’atteggiamento coe-
rente dell’Udc contro alla spe-
rimentazione voluta dall’asses-

S sore Montanari:«Essendo stato
il nostro gruppo consiliare da
subito fra i più convinti soste-
nitori della petizione popolare
che chiedeva una raccolta dif-
ferenziata rifiuti molto diver-
sa dalla sperimentazione ora in
atto nella VII circoscrizione

dichiariamo la no-
stra disponibilità a
collaborare con il
Comitato per la rac-
colta delle firme e
prima ancora a far
deliberare al Consi-
glio Comunale
l'ammissibilità del
Referendum;refe-
rendum peraltro
preannunciato e
proposto dal no-
stro Capogruppo

Poli già in sede di dibattito sul-
la petizione popolare del Co-
mitato No al Porta a Porta di-
scussa nel Consiglio Comuna-
le del 21 Luglio 2006».

Mario Poli

l comitato anti porta a porta
ha vinto una battaglia,ma re-

sta da combattere una vera e
propria guerra.E' questo l'umo-
re percepibile in via Adua,dove
ha sede il comitato che dallo
scorso giugno lotta senza sosta
contro una sperimentazione di
raccolta differenziata che,a loro
giudizio,ha portato solo disagi e
sporcizia.Giovedì è arrivata la
notizia tanto attesa:la commis-
sione di garanzia ha del comune
di Reggio ha ritenuto ammissibi-
li i due quesiti referendari pro-
posti il 12 dicembre scorso dal
comitato promotore del "Refe-
rendum No al porta a porta".

Il sì della commissione auto-
rizza l'avvio del percorso che
può portare all'indizione di un
referendum comunale di tipo
consultivo o propositivo.Ora la
parola passa al consiglio comu-
nale,che entro 15 giorni dovrà

I

deliberare a sua volta,l'ammissi-
bilità del referendum.Entro 30
giorni viene quindi dato il via
alla raccolta di firme:i promo-
tori entro 90 giorni devono rac-
cogliere firme autenticate pari

almeno al 4%degli elettori (a og-
gi circa 4.700 persone).

«Ho già ricevuto i complimen-
ti dei comitati anti porta a por-
ta di Torino,Alessandria e della
Sicilia» ha detto con ovvia gran-

de soddisfazione Nadia Borghi,
presidentessa del comitato di
via Adua.«Ora attendiamo di sa-
pere quando la discussione ver-
rà portata al consiglio comuna-
le».

La tenace lotta del comitato
parte dai primi dello scorso
giugno,quando Nadia Borghi e
Omar Goldoni,abitanti della cir-
coscrizione VII,decisero di pas-
sare all’azione contro la speri-
mentazione della raccolta diffe-
renziata porta a porta con una
raccolta di firme.

E furono ben 1600 le adesioni
raccolte nel breve volgere di 3
settimane dal comitato: tutti
cittadini scontenti dalle moda-
lità della raccolta porta a porta.
(Si. Ru.)

La Sala del Tricolore

PRIVACY Secondo il legale ci sarebbero responsabilità anche da parte del Comune

L’avvocato Cosci: «Idecom ha raccolto dati sensibili»

e scrivessimo che la Cgil ri-
schia di diventare un sinda-

cato di pensionati,sarebbe in-
giusto e soprattutto non vero,
ma resta il fatto che la Spi Cgil
con i suoi 67.076 iscritti è cer-
tamente il sindacato di cate-
goria più forte nella nostra pro-
vincia e soprattutto fors’anche
l’ unico caso in cui le donne
rappresentano quasi il 56 % de-
gli iscritti.

«A Reggio Emilia - hanno poi
aggiunto i responsabili del sin-
dacato di via Roma nella confe-
renza stampa di ieri mattina -
un pensionato su due è iscrit-
ti allo Spi - Cgil».

I dati forniti in occasione del
centenario della Cgil e del 15°
congresso di categoria con-
fermano un trend in costante

S crescita soprattutto negli ulti-
mi anni.

Nel 2006 i nuovi iscritti sono
stati 3148 e circa 20mila i nuo-
vi associati dal 2000 ad oggi.
L’altro elemento di novità è
rappresentato dalla diminuzio-
ne dell’età media degli iscritti
che è oggi di 71 anni rispetto ai
75 dato sempre riferito al
2000.

La presentazione dei dati è
stata anche l’occasione da par-
te dei responsabili del sindaca-
to che si articola su 52 leghe
territoriali a tracciare il piano
di lavoro per il 2007: il con-
fronto sulla previdenza,la riva-
lutazione delle pensioni, la
riorganizzazione dei servizi so-
ciali e l’aumento e la gestione
del fondo per le persone non

autosufficienti.
A fianco di questi temi più

generali per Reggio Emilia in
particolare lo Spi sarà impe-
gnato assieme ai sindacato
pensionati di Cisl e Uil in una
contrattazione con ammini-
strazioni comunali per «la ri-
progettazione della rete dei
servizi socio - assistenziali par-
tendo dal verbale di intesa rag-
giunto nel 2006 con il comune
di Reggio Emilia».

Secondo i dati forniti 26 mi-
la sono iscritti a Reggio,oltre
11 mila a Scandiano e 9 mila
della bassa,mentre solo 4 mila
sono gli iscritti in montagna.

Dati che confermano òla co-
stante crescita di un sindaca-
to molto radicato sul nostro
territorio.

o visto le schede raccol-
te da Idecom nella fase

preparatoria del progetto di
porta a porta.In esse a mio giu-
dizio,sono rinvenibili elementi
di illecito».Queste le parole
dell’avvocato Stefano Cosci che
spiegano perchè ha deciso di
dare supporto legale al comita-
to di via Adua.L’associazione ha
deciso di tutelare i cittadini la
cui privacy era stata intaccata
dalla raccolta di informazioni ef-
fettuata da Idecom.

«In alcune delle schede rac-

H« colte ho ravvisato delle palesi
violazioni della privacy,in altre
delle possibili violazioni,in altre
ancora il trattamento di dati sen-
sibili.Ad esempio in alcune ri-
ghe si possono leggere frasi co-
me:”facile accesso”,”cancello
sempre aperto”.Si tratta quanto-
meno di informazioni che non è
opportuno divulgare».

Mentre dal Comune nei gior-
ni scorsi è stato affermato che i
dati trattati dall’amministrazio-
ne erano solo quelli richiesti ad
Idecom,e non quelli che viola-

vano la privacy,Cosci ritiene
che ci siano anche delle respon-
sabilità in piazza Prampolini.

«Idecom ha delle responsabi-
lità perchè ha raccolto dei dati
che non avrebbe dovuto racco-
gliere;il Comune perchè quelle
informazioni sono state diffuse
a consiglieri di circoscrizione,
per i quali mi sembra impossibi-
le applicare il concetto di se-
greto professionale.E il Comune
come ente pubblico doveva
mettere in mora colui che ha
raccolto dati sensibili».

Un momento della raccolta rifiuti

I dati forniti in occasione del centenario della Cgil e del 15° congresso di categoria

Boom di iscritti nel 2006 per lo Spi Cgil
I nuovi iscritti sono stati 3148 e circa 20mila gli associati dal 2000 ad oggi

Dopo il pronunciamento favorevole della Commissione di garanzia

Referendum sul porta a porta:
deciderà il consiglio comunale

Cassonetti traboccanti in Circoscrizione VII

Affondo di Poli (Udc) contro l’assessore Montanari

«Sperimentazione esasperata»

Nadia Borghi del comitato cittadino contro il porta a porta

Delrio sul
referendum
«Non mi fa paura chiedere il
parere dei cittadini». Cosi' il
sindaco di Reggio, Delrio
commenta il via libera al re-
ferendum. «È singolare che
venga fatto su una sperimen-
tazione, ma saluto con pia-
cere la possibilità che si
esprimano i cittadini», sotto-
linea Delrio.
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